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Il Building Information Modeling è una metodologia di 
gestione delle informazioni relative ad un edificio nel 
corso di tutto il suo ciclo di vita. 
Una grande parte di queste informazioni vengono 
definite nel corso della progettazione, per cui questa 
attività è probabilmente quella che ha maggiore 
impatto dalla adozione del BIM. 
Il BIM non è uno strumento software, ma la sua 
adozione non è pensabile senza l’impiego di uno o più 
programmi BIM. 
Building Information Modeling 
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Da dove veniamo 
• CAD 2D. Si disegna col computer ottenendo un certo numero di vantaggi, ma il 
processo non cambia 
• CAD 3D. Non si costruiscono più rappresentazioni, ma si realizza un modello 
geometrico tridimensionale  
• Strumenti ulteriori: 
– Informazioni organizzate su layer 
– Dati associati agli oggetti geometrici 
• Programmi di simulazione e calcolo non collegati e che lavorano su dati diversi 
dal CAD 
Le informazioni progettuali (e non) sono distribuite su diversi contenitori digitali e 
cartacei, e sono diverse per le differenti discipline che concorrono alla 
progettazione. Le informazioni sono prevalentemente di natura geometrica e 
alfanumerica. Il significato di queste informazioni è dato dagli operatori. La garanzia 
che i dati siano aggiornati ricade sulla buona organizzazione del lavoro. 
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Teorizzato dall’accademia negli anni ‘70 e commercializzato 
già dagli anni ‘80, il BIM si sta affermando solo oggi come la 
modalità progettuale del futuro. 
 
Building Information Modeling 
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I principali vantaggi derivanti dall’uso del BIM sono: 
•tempistica di progetto ristretta 
•migliore qualità del progetto 
•costi complessivi ridotti 
 
Situazioni sempre più frequenti richiedono la necessità di 
operare con un approccio BIM, che ha la tendenza a 
diffondersi sempre più, fino a diventare richiesto dalle 
normative dei prossimi anni. 
 
Building Information Modeling 
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Building Information Modeling 
Strumento di aiuto dalle prime fasi di concezione del progetto fino alla 
costruzione e manutenzione dell’edificio, permette di trovare in un solo 
modello le informazioni che riguardano tutti gli aspetti del progetto, da 
quello architettonico a quello strutturale, da quello impiantistico a quello 
energetico, etc.  
•Descrizione unica e globale  
del progetto 
•Integrazione tra diverse discipline 
•Dati sempre aggiornati 
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Progetto: Arch. Enrico Zunino, Zunino and Partners 
CORSO DI INFORMATICA GRAFICA 
modulo 2                  Stefano Cinti Luciani 9 
CORSO DI INFORMATICA GRAFICA 
modulo 2                  Stefano Cinti Luciani 10 
CORSO DI INFORMATICA GRAFICA 
modulo 2                  Stefano Cinti Luciani 11 
• Modello BIM costituito da “oggetti intelligenti”  
• Funzioni che sfruttano l’”intelligenza” del modello per semplificare 
l’interazione con esso 
• Possibilità di modifica in modo semplice, garantendo la coerenza del 
modello 
• Funzioni per produrre e confrontare soluzioni alternative mantenendo 
il concetto di unicità del modello 
• Gestione dati “integrata” di discipline diverse (architettura, impianti, 
strutture, …) 
• Funzioni per il teamworking 
• Documenti per l’illustrazione e la valutazione del progetto prodotti 
automaticamente dal modello, quindi sempre aggiornati 
• Possibilità di scambio dati tra gruppi o prodotti diversi 
BIM: caratteristiche fondanti 
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Oggetti intelligenti 
• Modello BIM costituito da “oggetti intelligenti”  
– Geometria e regole 
– Coscienza di sé 
– Interazione tra gli oggetti 
– Librerie fornite da produttori di software o da società 
del mondo dell’edilizia 
– Possibilità di personalizzazione ed estensione del 
catalogo di oggetti 
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Interazione semplificata  
con il modello 
• Interazione col modello in 2D e in 3D 
– In diverse fasi del percorso progettuale, lavorare in 2D è una 
grande semplificazione. Ma ogni operazione deve costruire 
informazioni complete e significative (tridimensionali). Solo in 
questo modo posso: 
• ricavare automaticamente tutte le rappresentazioni 
necessarie 
• avere un controllo completo e dettagliato del progetto 
• verificare le interazioni tra le varie discipline (architettura, 
strutture, impianti, etc.) 
• ricavare automaticamente computi e distinte 
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Resa possibile dall’impiego di più tecniche: 
• Modifica delle proprietà 
• Parametrico/Variazionale 
• Direct editing 
 
 
     
  
Facilità di modifica 
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Analisi di soluzioni alternative 
Possibilità di memorizzazione e confronto 
Applicabilità a progetti di ristrutturazione 
Potenzialità ulteriori 
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   Interdisciplinarietà 
Il modello descrive in modo completo ed esaustivo 
tutti gli aspetti del progetto, con funzioni di 
costruzione e valutazione specifiche. Ove un modulo 
specifico di una disciplina non sia presente nel 
programma, ci possono essere prodotti 
complementari. 
   Teamworking 
Operatività contemporanea di più progettisti sullo 
stesso modello (multidisciplinare e non). 
Interdisciplinarietà e teamworking 
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Le figure coinvolte contribuiscono ad arricchire l’archivio 
con informazioni pertinenti a settori e discipline diverse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le modifiche apportate da uno degli attori possono essere 
distribuite automaticamente a tutti gli altri partecipanti. 
Teamworking 
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  Interdisciplinarietà 
Costruzione/modifica 
modello 
Visualizzazione 
Elaborati 
Simulazione 
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Strutture 
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Impianti 
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Output 
• Documenti ricavabili in automatico e aggiornati a seguito di 
ogni modifica 
– Tavole tecniche generali 
– Particolari costruttivi 
– Tavole specifiche 
(impianti, strutture, …) 
– Rendering e  
presentazioni animate 
– Computi e distinte 
– Cronoprogrammi 
– … 
CORSO DI INFORMATICA GRAFICA 
modulo 2                  Stefano Cinti Luciani 34 
CORSO DI INFORMATICA GRAFICA 
modulo 2                  Stefano Cinti Luciani 35 
Progetto: Arch. Silvio Christille 
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Progetto: Arch. Silvio Christille 
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Progetto: Ing. Fabrizio Campanini 
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Progetto: Ing. Paolo Galesi 
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Progetto: Arch. Cristiana Bevilacqua 
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Vari strumenti operativi possono essere utilizzati dai 
diversi attori durante il flusso progettuale, soprattutto 
quando devono essere gestiti dati per esigenze 
differenti. 
 
Trasferire l’informazione senza ambiguità da un 
programma all’altro diviene quindi un’opportunità 
strategica fondamentale. 
 
Ecco perché negli anni sono stati sviluppati linguaggi di 
interscambio come gbXML o IFC. 
 
Interscambio tra strumenti diversi 
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Un linguaggio comune: lo standard IFC 
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Nate nel 1994, le Industry Foundation 
Classes costituiscono un formato di 
interscambio che: 
 
• descrive organismi architettonici in 
modo neutrale e aperto; 
• è object-oriented; 
• permette di trasferire informazioni 
semantiche e di relazione. 
 
Un linguaggio comune: lo standard IFC 
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Traduzione dello schema proposto dal Dr.  Thomas Liebich (IAI International) 
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Punti forti 
• Capacità di descrivere ad alto livello e completamente il 
progetto, mantenendo tutti i dati sempre coerenti e 
aggiornati 
• Operazioni di definizione del modello di alto livello, che 
permettono forti risparmi di tempo sulle operazioni ripetitive 
• Strumento di integrazione di team specialistici diversi 
• Drastica riduzione degli errori (e quindi dei costi dell’opera) 
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Temi aperti 
• Reale capacità di definire forme e strutture meno 
convenzionali 
• Reale capacità di gestire modifiche in qualunque fase del 
processo senza dovere ricontrollare ed eventualmente 
sistemare il modello 
• Reale contributo nelle fasi preliminari della concezione 
• Efficienza del BIM nel caso di ristrutturazioni 
• Possibilità di scambiare dati BIM tra programmi diversi 
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